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Note:

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la direttiva comunitaria n. 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici e in particolare gli articoli 1, 2 e il primo comma dell'articolo 9 relativo alle deroghe;

RICHIAMATA la legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio;

VISTA la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 con la quale nel rispetto della citata legge 157/92, delle convenzioni internazionali e della direttiva comunitaria la Regione Toscana ha disciplinato la gestione del territorio regionale a fini faunistici attuando la tutela di tutte le specie appartenenti alla fauna selvatica;

VISTA la legge 3 ottobre 2002, n. 221, di integrazione della legge 157/92, che prevede una specifica norma relativa all'esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 79/409/CEE;

CONSIDERATO che la suddetta legge 221/2002 attribuisce alle regioni la competenza ad adottare provvedimenti di deroga nel rispetto della Direttiva 79/409/CEE;

VISTA la legge regionale del 11 ottobre 2002 n. 36 che affida alla Giunta regionale la competenza ad emanare provvedimenti applicativi delle deroghe di cui all'articolo 9 della direttiva 79/409/CEE;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 16 giugno 2008, n. 454  “D.M. 17.10.2007 del Ministero Ambiente e tutela del Territorio e del Mare – Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e zone di protezione speciale (ZPS) - Attuazione”, ed in particolare l’allegato “A” che vieta in tutte le ZPS l’effettuazione della preapertura dell’attività venatoria, con l’eccezione della caccia di selezione agli ungulati;

CONSIDERATO che le specie di uccelli oggetto di un regime generale di protezione secondo la direttiva comunitaria e non incluse nell'allegato II della Direttiva 79/409/CEE possono essere interessate da un regime di deroga in presenza delle condizioni di cui agli articoli 2 e 9 della direttiva 79/409/CEE e in particolare per prevenire gravi danni alle colture agricole;

CONSIDERATO che le specie non comprese nell'allegato II della direttiva 79/409/CEE possono essere oggetto di prelievo solo qualora siano puntualmente osservate le ragioni e attuate le condizioni di deroga per ciò che riguarda i mezzi, i modi, i tempi, i luoghi, i controlli e i dati raccolti nell'esercizio venatorio;

CONSIDERATO che il regime di deroga di cui all'articolo 9, comma 1, lettera  a) della direttiva 79/409/CEE prevede che, ove non ci siano altre soluzioni soddisfacenti, gli Stati membri possono derogare al regime di protezione per prevenire gravi danni alle colture;

CONSIDERATO che la specie storno ha causato ingenti danni all’agricoltura toscana come risulta dai dati riferiti dalle Province toscane e riportati sulla banca dati informatizzata regionale;

VISTA la relazione tecnica allegata al presente atto (allegato 1) in cui si dettagliano i dati regionali sull’impatto della specie storno sull’agricoltura ed in particolare:

· le modalità attraverso cui questa amministrazione acquisisce i dati dal territorio avvalendosi della collaborazione di tutti i soggetti coinvolti nella gestione della fauna e di adeguati supporti informatici;
· l’entità dei danni causati dalla specie storno suddivisi per anno e per provincia e per coltura danneggiata;
· le misure di prevenzione generalmente poste in essere e loro risultato;
DATO ATTO che la Toscana, essendo interessata da pianura solo per l’otto per cento del territorio, ha prevalentemente produzioni di alta qualità e non di quantità con un mercato selezionato. Pertanto i danni agli oliveti, ai vigneti e ai frutteti causati dagli storni non sono accettabili per gli agricoltori toscani perché strettamente collegati a perdite di mercato;

VISTO l’11° rapporto sull’Economia e Politiche Rurali in Toscana pubblicato dal settimanale Agrisole n. 29 del 24-30 luglio 2009 da cui risultano i dati ufficiali e specifiche considerazioni economiche riguardanti filiere agro-alimentari presenti sul territorio regionale;

DATO  atto che in Toscana sono presenti 26.163 unità tecnico-economiche (UTE) con vigneti con una superficie media di 2,35 ettari, distribuite in percentuali diverse in tutte le province della Regione, e che oltre la metà delle UTE ha una superficie vitata inferiore ad un ettaro;

RILEVATO altresì l’elevato livello qualitativo raggiunto dalle produzioni regionali dimostrato dalla presenza di ben 50 denominazioni di origine (DOC e DOCG) corrispondenti al 66,59% del totale delle superfici a vite in Toscana, una delle percentuali più elevate a livello nazionale e comunitario, e dal fatto che solo il 5,5% della produzione totale di vino del 2008 è considerata vino da tavola; 

DATO atto inoltre che anche il comparto dell’olio extravergine d’oliva regionale è di alta qualità con 38 denominazioni di origine (DOP e IGP) regolarmente registrate e che la struttura produttiva presente sul territorio è estremamente frammentata e caratterizzata prevalentemente da piccole o piccolissime aziende che svolgono comunque un rilevante ruolo sia nell’olivicoltura che dal punto di vista ambientale e paesaggistico;

DATO atto altresì che sono presenti in Toscana oltre 15 milioni di piante di olivo diversamente distribuite sul territorio delle province;

CONSIDERATO quindi che, in ragione di quanto sopra, il danno finanziario ingente che subiscono le aziende toscane è sicuramente grave e solo parzialmente risarcibile in quanto riferito solo al valore del prodotto in pianta, molto inferiore a quello del prodotto trasformato e senza tenere conto delle perdite di mercato;

RITENUTA quindi prioritaria la volontà politica dell’Amministrazione regionale di ridurre tali eventi dannosi per la salvaguardia della produzione vitivinicola e di quella olivicola distribuite su tutto il territorio regionale attraverso ogni possibile azione;
PROVVEDUTO ad inviare all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), ex Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (INFS), un programma di prelievo dello storno ai sensi del “Protocollo operativo per il prelievo in deroga di cui all’art. 1 della legge 3 ottobre 2002, n. 221” (Rep. atti  N. 1969 del 29 aprile 2004 della Conferenza Stato Regioni) con contestuale richiesta di parere;

VISTO il parere dell’ISPRA dell’17 luglio 2009 prot. 03184;

VISTI i risultati dell’indagine conoscitiva effettuata dal Centro Ornitologico Toscano (C.O.T.) da cui risulta l’incremento numerico delle popolazioni di storno nidificanti in Toscana (allegato 2);

VISTA la relazione inviata dal Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Selvaggina e sui Miglioramenti Ambientali a fini Faunistici (CIRSeMAF) - Università degli studi di Firenze - in data 5 agosto 2009 prot. 128/2009 (allegato 3);

RITENUTO opportuno indicare il Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Selvaggina e sui Miglioramenti Ambientali a fini Faunistici (CIRSeMAF) -Università degli studi di Firenze, quale autorità abilitata a dichiarare che le condizioni stabilite sono realizzate e a decidere quali mezzi, impianti e metodi possono essere utilizzati, entro quali limiti e da quali persone;

VISTE le richieste di abbattimento venatorio in deroga della specie storno provenienti dalle Organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello regionale (Coldiretti Toscana, Confagricoltura Toscana e Confederazione Italiana Agricoltori Toscana) preoccupate per i crescenti danni alle coltivazioni agricole;

VISTA la nota del 4 agosto 2009 prot. n. 210208/u.90.40, agli atti dell’ufficio, con cui si invitano le province interessate al prelievo in deroga dello storno a fornire i necessari presupposti istruttori relativi al territorio di competenza. In particolare le province interessate devono specificare la tipologia delle colture danneggiate, l’importo dei danni accertati lo scorso anno, la localizzazione dei danni, l’esito della messa in opera dei sistemi preventivi di dissuasione e controllo e le aree in cui si ritiene necessario intervenire per prevenire i danni da storno attraverso il prelievo in deroga;

VISTE le richieste delle province e le relative note istruttorie, agli atti dell’ufficio;

DATO atto che anche nel 2008 lo storno ha provocato gravi danni alle coltivazioni agricole regionali, soprattutto olivicole e vitivinicole;

DATO atto che i mezzi ecologici utilizzati prima della data di apertura della stagione venatoria, quali dissuasori visivi ed acustici, hanno dimostrato di essere efficaci solo per alcuni giorni e che, una volta abituati agli agenti di disturbo suddetti, gli storni continuano tranquillamente ad alimentarsi con le coltivazioni da proteggere;

VISTE le relazioni provinciali in ordine all’esito della messa in opera dei sistemi preventivi di dissuasione e controllo messi in atto a livello locale;

PRESO ATTO delle osservazioni degli ATC regionali;

CONSIDERATO quindi che l’unica soluzione soddisfacente per contenere i danni durante il periodo venatorio, corrispondente a quello più utile per la salvaguardia di vigneti, oliveti e frutteti,  sia consentire anche ai cacciatori di abbattere gli storni;

RITENUTO inoltre di consentire, in ragione della larga distribuzione dei vigneti in Toscana, il prelievo dello storno sui territori indicati dalle province nel periodo compreso tra il 20 settembre e il 18 ottobre 2009;

DATO atto che nei mesi di settembre e ottobre il prelievo riguarda quasi esclusivamente storni nidificanti in Toscana riducendo così il contingente riproduttivo locale e, di conseguenza, anche le potenzialità di danni alla frutta rossa nel periodo primaverile;

RITENUTO invece opportuno consentire il prelievo dello storno solo nei vigneti e nei frutteti, dove non è terminata la raccolta dei frutti, e negli uliveti, nonchè in prossimità degli stessi per un raggio di 100 metri nel periodo compreso tra il 19 ottobre e il 13 dicembre 2009 sempre limitatamente alle aree indicate dalle province;

RITENUTO quindi che esistono le condizioni per disciplinare un regime di deroga relativamente al prelievo dello storno ai sensi dell'articolo 9 comma 1, lettera a) della direttiva 79/409/CEE;

RITENUTO infine di disciplinare compiutamente e analiticamente ai sensi delle succitate norme un regime di deroga relativo al prelievo della specie storno, con particolare riferimento alle condizioni, modalità, tempi e luoghi del prelievo, quantità di esemplari prelevabili;

a voti unanimi

DELIBERA

1. di consentire, ai sensi della Direttiva 79/409/CEE, art. 9, comma 1, lettera a) per prevenire gravi danni alle coltivazioni agricole, il prelievo in deroga da appostamento della specie storno (Sturnus vulgaris): 

a) dal 20 settembre 2009 al 18 ottobre 2009 sui territori indicati al punto 2 ad eccezione delle superfici boscate e dei territori sottoposti a divieto di caccia;

b) dal 19 ottobre 2009 e il 13 dicembre 2009 sui territori indicati al punto 2 solo nei vigneti e nei frutteti, dove non è terminata la raccolta dei frutti, e negli uliveti, nonchè in prossimità degli stessi per un raggio di 100 metri, fermo restando il divieto di abbattimento nei territori sottoposti a divieto di caccia;
2. di autorizzare il prelievo in deroga dello storno solo nei seguenti territori indicati dalle province:

AREZZO: territorio provinciale corrispondente all’area non vocata al cinghiale, così come definita nel Piano faunistico venatorio provinciale,

FIRENZE: tutto il territorio provinciale;

GROSSETO: territorio provinciale corrispondente ai comuni di Grosseto, Castiglione della Pescaia, Follonica, Orbetello, Castel del Piano, Massa Marittima, Scansano, Pitigliano e Manciano;

LIVORNO: territorio provinciale corrispondente a tutto l’ATC LI 9,

LUCCA: tutto il territorio provinciale,

MASSA CARRARA: tutto il territorio provinciale esclusi i comuni di Comano, Mulazzo e Zeri,
PISA: tutto il territorio provinciale,

PISTOIA: tutto il territorio provinciale,

PRATO: territorio provinciale corrispondente ai comuni di Carmignano, Montemurlo, Poggio a Caiano, Prato e Vaiano,

SIENA: tutto il territorio provinciale; 

3. di consentire nelle province dove si effettua l’apertura anticipata della caccia il prelievo da appostamento della specie storno anche nei giorni 2 e 6 settembre 2009, limitatamente ai territori indicati dalle province di cui al punto 2, fermo restando il divieto di abbattimento nei territori sottoposti a divieto di caccia e nelle ZPS;

4. di consentire il prelievo da appostamento dello storno esclusivamente ai cacciatori residenti in Toscana per un massimo di venti capi giornalieri e cento capi complessivi per cacciatore per l'intero periodo (prima giornata utile di caccia – 13 dicembre 2009) con l’uso di fucile con canna ad anima liscia fino a due colpi o a ripetizione semiautomatica, con caricatore contenente non più di due cartucce di calibro non superiore al dodici;

5. di non consentire l’uso di richiami vivi della specie storno;

6. di vietare la vendita degli storni prelevati ai sensi dell’articolo 43 l.r. 3/94;

7. di stabilire che tutti i capi prelevati devono essere indicati sul tesserino venatorio regionale che dovrà essere riconsegnato al Comune di residenza non oltre il 20 marzo 2010. Al fine di verificare la compatibilità delle conseguenze dell'applicazione della deroga con la direttiva 79/409/CEE, la competente struttura della Giunta Regionale procederà a trasmettere al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro per gli affari regionali, al Ministro dell'ambiente, al Ministro delle politiche agricole e forestali, al Ministro per le politiche comunitarie, alle competenti Commissioni parlamentari  e all'ISPRA una relazione sulle misure adottate in ordine al prelievo a carico della specie storno comprensiva dell’indicazione precisa del numero di capi abbattuti ricavato dalla lettura ottica analitica di tutti i tesserini venatori;

8. di dare atto che la vigilanza sull'applicazione delle norme della presente delibera è affidata alle guardie di cui all'articolo 51 della l.r. 3/94;

9. di prevedere fin d’ora la possibilità di sospendere il prelievo in deroga dello storno qualora siano accertate gravi diminuzioni della consistenza numerica;

10. di nominare il Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Selvaggina e sui Miglioramenti Ambientali a fini Faunistici (CIRSeMAF) – Università degli Studi di Firenze “autorità abilitata” ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della Direttiva 79/409/CEE.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f) della LR 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima LR 23/2007.
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